A voi donne e a tutti gli uomini vogliamo innanzi tutto dire: siamo noi uomini i responsabili della violenza contro di voi.




Un’altra donna è stata uccisa. Da un uomo.

Questa volta è toccato a una ragazza: Nicolina una ragazza di 15 anni.

Ancora una volta sdegno e costernazione vengono dichiarate pubblicamente. Ancora una volta, però, senza che si dica da parte nostra, da parte di noi uomini, in modo esplicito e non equivoco che la responsabilità umana, culturale e politica della violenza contro di voi è nostra.

Diciamolo in esplicito, allora: la violenza contro le donne è responsabilità di noi uomini e solo di noi uomini. È responsabilità di noi tutti e non solo del singolo uomo che materialmente la mette in atto.
Noi, gli uomini, con i nostri valori, credenze, desideri e fantasie su di voi, sul posto che vogliamo occupiate
nel mondo, siamo i portatori e gli esecutori di tanta violenza contro di voi.

Ognuno di noi, quindi, deve innanzi tutto dichiarare la sua responsabilità politica e umana.

Ognuno di noi, prima di ogni altro atto di riparazione, scusa, dichiarazione di solidarietà o desiderio di cambiamento, deve assumersi la responsabilità e rispondere della violenza che il sistema di valori, di credenze, di concreti comportamenti che l’universo degli uomini ha storicamente prodotto e grava sulla vostra libertà.

Questo è il primo passo ed è necessario e dobbiamo compierlo se vogliamo imparare a rispettare i vostri corpi, i vostri desideri, la vostra libertà.

La violenza contro di voi nasce da noi, dalla nostra cultura, dal nostro sistema di valori dalla nostra, maschile, concezione della vita e, quindi, noi riguarda e noi interpella.

Se vogliamo, davvero, imparare ad ascoltarvi e a rispettarvi, se vogliamo, davvero, cambiare noi stessi, il modo con cui ci comportiamo, la relazione che abbiamo con voi, il mondo in cui viviamo, dobbiamo diventare consapevoli che è proprio da noi e dal nostro sistema di valori e di giudizio che la violenza verso di voi nasce. Vogliamo, perciò, dire a voi e a tutti gli uomini che è possibile compiere una scelta di cambiamento profondo, che è possibile scegliere e di conseguenza comportarci. Scegliere il rispetto della vostra libertà, scegliere relazioni fondate sul riconoscimento del vostro desiderio, scegliere il rifiuto della violenza verso di voi, scegliere di imparare e cambiare con nuove relazioni con voi e tra di noi.

Ciò che possiamo fare è scegliere un impegno personale e politico, è lavorare per diventare uomini differenti, uomini accoglienti e non più violenti, uomini per cui la svalutazione e il disprezzo per voi, i vostri desideri e la vostra libertà, per cui l’arroganza, la violenza, la sopraffazione su di voi possa, davvero, diventare un brutto ricordo.

Partendo da questo desiderio di riconoscimento e valorizzazione della vostra libertà, da questo desiderio di cambiamento personale e politico vogliamo partecipare  consapevolmente all’iniziativa indetta per il 30 settembre nelle piazze di tutta Italia, dal Segretario Nazionale della CGIL Susanna Camusso: “Riprendiamoci la libertà!”.

Vogliamo accogliere e fare nostre anche le parole da lei usate: “la violenza maschile sulle donne non è un problema delle donne”.

È un problema degli uomini e noi uomini, per porvi rimedio, dobbiamo rompere il nostro silenzio e dire la nostra responsabilità, anche per ridare senso alle parole che usiamo.




Villa Alberto – Segreteria CdL Varese

Porro Ermanno – Ufficio Formazione CGIL Regionale

Tagliaferri Franco – SPI Milano 
Ceccarelli Lino – NIDIL Monza-Brianza Castiglioni Mario – SPI Monza Brianza 
Arcari Claudio – Segreteria Flc Regionale Balzarini Massimo - Segreteria Cgil Lombardia
Beretta Alessandro – Dip. Artigiani Cgil Lombardia

Bettarini Umberto – Ricercatore Ares 2.0

Boniolo Sergio  – Dip. Contrattazione sociale Cgil Lombardia

Bonzi Lorenzo – Dip. Organizzazione Cgil Lombardia Botti Giacinto – Resp. Artigiani Cgil Lombardia Callisto Giuseppe – Funzione Pubblica Como Campostori Dario – Funzione Pubblica Como Carapellese Natale – Presidente Fitel Lombardia
Caravello Emanuele – Segretario Generale Filctem Lodi

Corno Silvano  – Cgil Lombardia

Di Lauro Nando  – Dipartimento sicurezza e poltiche abitative Cgil Lombardia

Di Girolamo Marco – segreteria Cgil Lombardia

Di Stefano Andrea – Direttore Rivista “Valori”

Fedele Franco  - Dipartimento Artigiani Cgil Lombardia

Fimiani Americo – Funzione Pubblica Regionale

Gazzoli Daniele segreteria Cgil Lombardia

Lepratti Massimiliano – Presidente Associazione Economia E Sostenibilità

Licata Giacomo – Segretario Generale Cdl Como Malorgio Stefano – Segretario Generale Filt Lombardia Mandressi Matteo – Segreteria Cdl Como
Miceli Alessio – Maschile Plurale

Minali Giovanni – Cgil Lombardia

Minardi Salvatore – Responsabile Salute Sicurezza Cdl Varese

Minchillo Natale – Segretario Fp Cgil Lombardia

Moriello Enzo – Resp. Legalità Cgil Regionale

Ortelli Fausto – Cgil Lombardia

Pedretti Marco - Segretario generale Cgil Cremona

Pelucchi Giancarlo – Resp. Formazione Cgil Nazionale

Pizzolato Filippo – Professore Associato Istituzioni Di Diritto Pubblico Uni Bicocca

Poeta Gabriele – segretario generale Fisac Milano Pomari Sergio – Segretario Generale Spi Como Pulici Simone – Segreteria Cdl Monza Brianza
Ratti Massimiliano – Dip. Mercato del lavoro Cgil Lombardia

Stasi Franco – Segretario Generale CdL Lodi

Tosi Claudio – Segretario Fp Regionale

Zamboni Guglielmo – Segretario Generale Cdl Sondrio
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